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L ’ I n i z i a t o  n e i  T a r o c c h i  

Le personali riflessioni proposte nascono dall’incontro tra uno studio pluridecennale 
nell’ambito Tarologico e l’esperienza vissuta in anni di percorso inizia:co presso 
l’Oriente di Roma.  
Rifle>eremo sul conce>o di Iniziazione usando in filigrana i Tarocchi. Essi sono sta: 
defini: una vera macchina filosofica che impedisce allo spirito di smarrirsi, 
lasciandogli la sua inizia6va e la sua libertà, un potente strumento di crescita 

interiore. Una ca9edrale nomade che risponde ad un linguaggio o:co, ricco di 

simboli tali - per potenza - da veicolare rapidamente il piano analogico-intui:vo con 
quello logico razionale, in una sintesi androgina perfe>a, ben incarnata dal Re bis 
alchemico, che poi è il vero scopo della via inizia:ca.  
L’accostamento dei Tarocchi dunque con l’esperienza d’ingresso dello scrivente nella 
Massoneria (e quella di chiunque altro) non deve dunque risuonare arbitraria.  
Per meglio conne>erci a questo patrimonio simbolico, di cui sono portatori i Tarocchi, 
occorre sfrondare alcune inesa>ezze e pensarli nella loro originale vocazione unitaria. 
A cominciare dal nome.  
Stando alle fon: i Tarocchi nascerebbero nell’Italia rinascimentale. Sebbene il termine 
Tarocchi sia il più corre>o, considerando che la parola stessa richiamerebbe il Ma9o, 
occorre pur costatarne la natura plurale che mal si concilia una presunta vocazione 
degli stessi come corpus unitario.  
È bene riscontrare come in Francia – paese che ha una tradizione inizia:ca robusta, 
anche di mastri cartai – così come nel resto del mondo, il termine usato per definire 
le 78 carte sia: Tarot Non Tarocchi.  
La parola Tarot ci res:tuisce la possibilità di confrontarci con l’idea di avere a che fare 
con un libro sapienziale muto. Cer: studiosi del passato hanno associato ad essi il 
libro di Toth, sia pur erroneamente. 
Queste carte definite Arcani sono così suddivise: 22 sono conosciute come Maggiori, 
o Trionfi, e le restan: 56 Minori, oppure “carte di Seme”. 78 carte in tu>o che il nome 
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Tarot ci aiuterebbe a concepire non come carte sciolte da mischiare solo per gioco o 
intento divinatorio, ma pagine dense di conoscenza da cui a^ngere.  
Al di là dell’opportunità ad usare un nome od un altro questa riflessione risveglia la 
possibilità di usare il Tarot, o Tarocchi, in due modi complementari.  

Un primo modo è consul:vo e divinatorio, 
mediato da un le>ore di carte, il cui potere 
si a^va nella sincronia tra domanda e 
:raggio generato dal caos delle carte 
mescolate.  
Il secondo invece è puramente medita:vo 
e non mediato da terzi. Lascia inta>o 
l’ordine delle carte offrendo un cammino 
arche:pico nel quale specchiarsi per 
ripulire il proprio dialogo interiore e creare 
quell’indispensabile libertà coscienziale 
per l’o>enimento della Luce.  
A questo secondo aspe>o, contempla:vo, 
si farà riferimento per la nostra indagine. È 
d’obbligo tu>avia un’ulteriore premessa: 
in questa Tavola si useranno i soli Tarocchi 
di Marsiglia.  
Esistono tante :pologie di Tarocchi. In 
questa sede sono mostra: i Tarocchi di 

Marsiglia, Conver 1760.  Sebbene non 

siano i più an:chi o i più no:, lo standard 
di Marsiglia - che costa di ben ven: :pologie di mazzi simili- offre il riscontro di una 
preziosa stru>ura cifrata, al loro interno, veicolo di informazioni do>rinali ed 
esoteriche molto affini alla Massoneria.  
Tornando al nostro tema d’iniziazione, Il Baga9o appare come il miglior candidato 
per il ruolo d’Apprendista. È il primo arcano della serie. L’iniziatore per antonomasia. 
A rinforzare questa ipotesi sarebbe la presenza di terra, acqua, aria e fuoco che 
risultano simbolicamente riassun: nella carta so>o forma di Spade/Aria, Bastoni/
Fuoco, Denari/Terra e Coppe/Acqua.  
Ques: elemen: ricordano le 4 prove cui il recipiendario è so>oposto. Il Gabine>o di 
Riflessione, corrispondente all’elemento Terra, nel quale egli si pone come un seme, è 
solo la prima delle prove che consen:ranno all’Iniziato di guadagnarsi la luce, dopo 



essersi purificato con Aria, Acqua e Fuoco per liberarsi – almeno sul piano rituale  - 
dalle sue zavorre profane.  
Eppure qualcosa non torna. Perché Il Baga9o guarda a sinistra? Sembra ignorare 
l’Oriente. Non sembrerebbe un a>eggiamento consono. In quanto iniziato 
l’Apprendista dovrebbe orientarsi nella direzione giusta, cercare davan: a sé, verso 
destra, nel proprio futuro, il principio della nuova via inizia:ca. Cosa c’è invece ad 
Occidente che a^ra la sua a>enzione?  
L’ u n i c o a r c a n o c h e p o t r e b b e 
rispondere a questa domanda è Il 
Ma>o. È infa^ l’unica carta che risulta 
non classificabile, in quanto priva di 
numero. È fuori dagli schemi, fedele 
d u n q u e a s é s te s s a . I l M a>o 
rappresenta uno straccione, ves:to da 
buffone che con un bastone cammina 
avan:. Esso esprime conce^ come 
libertà, viaggio, ispirazione, energia, 
direzione...  
E se fosse lui l’Iniziato? Un primo 
indizio è i l tema della l ibertà. 
Ricordiamo che il termine Massone 
deriva da Frammassone che dal 
francese franc-maçon significa per 
l’appunto libero muratore. Un altro 
elemento è il movimento. Il Ma9o è 
l’unico tra tu^ gli arcani a mostrare i 
piedi nel l ’a>o di camminare e 
conferisce dunque il senso della 
direzione agli altri Arcani. Da sinistra 
verso destra. Cioè verso Oriente.  
Rappresenta iconicamente il pellegrino. La parola dal la:no peregrinus, composto da 
per (al di là) e ager (campo) significa straniero. E cosa è un iniziato se non uno 
straniero appena entrato nel Tempio? Del resto lo stesso termine inizio deriva dal 
la:no inire, ovvero entrare in un mondo altro, lasciandosi alle spalle il passato: l’ager 
profano, nel nostro caso.  
Il terzo elemento riconducibile a Il Ma9o richiama il tema della morte.  



Sul piano arche:pico ogni inizio 
presuppone una fine. Se entri in un 
luogo esci da un altro. Per questo 
l’iniziato è colui che nasce una 
seconda volta. E affinché ciò accada 
deve imparare a morire, ovvero 
liberarsi simbolicamente della sua 
vecchia vita. In termini massonici 
potremmo dire che l’Apprendista è 
– da un punto di vista inizia:co - un 
bussante morto. C’è conferma di 
tu>o questo nel Tarot?   
Se Il Ma9o è la carta senza numero 
esiste un equivalente arcano che 
non ha nome. Conosciuta come 
l’Innominato, o Arcano XIII. È la più 
temuta tra le lame ed è spesso 
associata alla morte per la sua 
presenza scheletrica armata di 
falce. Ad osservarle insieme le due 
carte, già accomunate dalla loro 
eccle^cità, mostrano parecchie 
somiglianze sul piano iconico. Il 
bastone de Il Ma9o ha la stessa 
forma e angolazione della falce 
tenuta dall’Innominato e la postura non lascia dubbi sul fa>o che L’Arcano XIII 
potrebbe essere quasi una radiografia de Il Ma9o.  
Dunque Il Ma9o incarnerebbe il tema della morte. A conferma di ciò occorre 
ricordare che la parola persiana Mat significa appunto morto, anche se inteso più 
come paralizzato. Pochi sanno che negli scacchi il termine Scacco Ma9o deriva da 
sha-mat. Che trado>o significa: Il re è morto.  
Il Ma9o portatore di libertà, viandanza e morte, incarna quindi ben tre livelli nella 
condizione dell’Iniziato alla Libera Muratoria. A guardarlo, con il suo incedere 
randagio e le sue ves: stracciate, appare inoltre simile al profano che dopo essere 
stato privato di ogni bene terreno entra bendato, senza una scarpa e con il pantalone 
alzato, nel tempio.  



Resta adesso da approfondire il rapporto con gli altri Arcani. E sopra>u>o con il 
Baga9o, cui Il Ma9o sembra aver so>ra>o il ruolo di Iniziato. Ora sappiamo che Il 
Baga9o non ignora l’Oriente a caso.  

Guarda il Ma9o, che si muove verso l’Oriente, accogliendone l’ispirazione, consacrata 
all’equilibrio, e la regola, come tra le righe suggerirebbe il rimando fone:co a Maat, 
la dea egizia, preposta all’armonia del mondo.   
Il Baga9o accoglie dunque l’ispirazione dell’iniziato ad essere tu>o questo, ma lo fa 
in qualità di postazione arche:pale e non di personaggio.  
La differenza è so^le. Messa in ques: termini Il Ma9o è l’Iniziato che diventa 
Apprendista a pa>o di entrare nel luogo presieduto da Il Baga9o. L’Apprendista 
dunque non può essere Il Baga9o, ma ciò che nasce dall’incontro tra Il Ma9o e Il 
Baga9o.   
Come in un grandioso e cosmico Gioco dell’Oca il Baga9o e tu^ gli altri arcani 
maggiori numera: sono, per Il Ma9o, fasi del cammino inizia:co: 21 tappe sacre che 
Il Ma9o, solerte pedina, si appresta passo dopo passo, a percorrere fino al traguardo 
finale: l’arcano ul:mo de Il Mondo.  



La ventunesima tappa è una donna al centro di una mandorla, a sua volta inscri>a 
dentro qua>ro animali che rappresentano i qua>ro 

Evangelis: e i qua>ro elemen: sacri, già 
iden:fica: ne Il Baga9o.  
In essa si nasconde il percorso suggerito dal 
V.I.T.R.I.O.L. 

Il termine mondo, infa^, da cui mondare, ovvero 
pulire, deriva dall’agge^vo la:no mundus 
associato alle origini alla parola locus, poi 
so^ntesa. Per locus mundus gli an:chi 
intendevano il conce>o di terra pulita, in quanto 
emersa dalle acque e per questo illuminata dal 
sole. È probabilmente il riferimento più evidente a 
quel rec6ficare che produce poi il ritrovamento 
dell’occultum lapidem dopo aver visitato 
a>raverso la porta a forma di vagina (che la 
ghirlanda ovale de Il Mondo rappresenta), 
l’interiora terrae. 
Siamo dunque alla fine del viaggio, ma per il Tarot 

ogni fine è un inizio e questo lo spiega il numero XXI de Il Mondo, che come l’I de il 



Baga9o e l’XI de La Forza, appar:ene al grado uno tarologico.  
Un triplice inizio crescente, per ben tre Arcani. La tentazione sarebbe verificare le 
corrispondenze con i tre gradi massonici di Apprendista, Compagno e Maestro, ma ci 
porterebbe troppo oltre gli scopi di questa Tavola.  
Il messaggio però resta evidente: tu>o ciò che inizia poi finisce, certo, ma solo per 
ricominciare ancora. E ancora.  
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